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La fede porta il credente a vedere nell’altro un fratello da sostenere e da amare. Dalla fede in Dio, che ha creato
l'universo, le creature e tutti gli esseri umani — uguali per la Sua Misericordia —, il credente & chiamato a
esprimere questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e tutto 'universo e sostenendo ogni persona,
specialmente le piu bisognose e povere.

Partendo da questo valore trascendente, in diversi incontri dominati da un’atmosfera di fratellanza e amicizia,
abbiamo condiviso le gioie, le tristezze e i problemi del mondo contemporaneo, al livello del progresso scientifico
e tecnico, delle conquiste terapeutiche, dell’era digitale, dei mass media, delle comunicazioni; al livello della
poverta, delle guerre e delle afflizioni di tanti fratelli e sorelle in diverse parti del mondo, a causa della corsa agli
armamenti, delle ingiustizie sociali, della corruzione, delle disuguaglianze, del degrado morale, del terrorismo,
della discriminazione, dell’estremismo e di tanti altri motivi.

Da questi fraterni e sinceri confronti, che abbiamo avuto, e dall'incontro pieno di speranza in un futuro luminoso
per tutti gli esseri umani, € nata l'idea di questo » Documento sulla Fratellanza Umana « . Un documento
ragionato con sincerita e serieta per essere una dichiarazione comune di buone e leali volonta, tale da invitare
tutte le persone che portano nel cuore la fede in Dio e la fede nella fratellanza umana a unirsi e a lavorare
insieme, affinché esso diventi una guida per le nuove generazioni verso la cultura del reciproco rispetto, nella
comprensione della grande grazia divina che rende tutti gli esseri umani fratelli.

DOCUMENTO

In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri e nella dignita, e li ha chiamati a
convivere come fratelli tra di loro, per popolare la terra e diffondere in essa i valori del bene, della carita e della
pace.

In nome dell'innocente anima umana che Dio ha proibito di uccidere, affermando che chiunque uccide una
persona € come se avesse ucciso tutta 'umanita e chiunque ne salva una & come se avesse salvato 'umanita
intera.

In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli emarginati che Dio ha comandato di soccorrere come un
dovere richiesto a tutti gli uomini e in particolar modo a ogni uomo facoltoso e benestante.

In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esiliati dalle loro dimore e dai loro paesi; di tutte le vittime
delle guerre, delle persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di quanti vivono nella paura, dei prigionieri di
guerra e dei torturati in qualsiasi parte del mondo, senza distinzione alcuna.

In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace e la comune convivenza, divenendo vittime delle
distruzioni, delle rovine e delle guerre.

In nome dellax fratellanza umana « che abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li rende uguali.

In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno
smodato e dalle tendenze ideologiche odiose, che manipolano le azioni e i destini degli uomini.

In nome della liberta, che Dio ha donato a tutti gli esseri umani, creandoli liberi e distinguendoli con essa.

In nome della giustizia e della misericordia, fondamenti della prosperita e cardini della fede.

In nome di tutte le persone di buona volonta, presenti in ogni angolo della terra.

In nome di Dio e di tutto questo, Al-Azhar al-Sharif — con i musulmani d’Oriente e d’Occidente —, insieme alla
Chiesa Cattolica — con i cattolici d’Oriente e d’Occidente —, dichiarano di adottare la cultura del dialogo come via;



la collaborazione comune come condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio.

Noi — credenti in Dio, nell'incontro finale con Lui e nel Suo Giudizio —, partendo dalla nostra responsabilita
religiosa e morale, e attraverso questo Documento, chiediamo a noi stessi e ai Leader del mondo, agli artefici
della politica internazionale e dell’economia mondiale, di impegnarsi seriamente per diffondere la cultura della
tolleranza, della convivenza e della pace; di intervenire, quanto prima possibile, per fermare lo spargimento di
sangue innocente, e di porre fine alle guerre, ai conflitti, al degrado ambientale e al declino culturale e morale
che il mondo attualmente vive.

Ci rivolgiamo agli intellettuali, ai filosofi, agli uomini di religione, agli artisti, agli operatori dei media e agli uomini
di cultura in ogni parte del mondo, affinché riscoprano i valori della pace, della giustizia, del bene, della bellezza,
della fratellanza umana e della convivenza comune, per confermare I'importanza di tali valori come ancora di
salvezza per tutti e cercare di diffonderli ovunque.

Questa Dichiarazione, partendo da una riflessione profonda sulla nostra realta contemporanea, apprezzando i
suoi successi e vivendo i suoi dolori, le sue sciagure e calamita, crede fermamente che tra le piu importanti
cause della crisi del mondo moderno vi siano una coscienza umana anestetizzata e I'allontanamento dai valori
religiosi, nonché il predominio dell'individualismo e delle filosofie materialistiche che divinizzano 'uomo e
mettono i valori mondani e materiali al posto dei principi supremi e trascendenti.

Noi, pur riconoscendo i passi positivi che la nostra civilta moderna ha compiuto nei campi della scienza, della
tecnologia, della medicina, dell'industria e del benessere, in particolare nei Paesi sviluppati, sottolineiamo che,
insieme a tali progressi storici, grandi e apprezzati, si verifica un deterioramento dell’etica, che condiziona I'agire
internazionale, e un indebolimento dei valori spirituali e del senso di responsabilita. Tutto cid contribuisce a
diffondere una sensazione generale di frustrazione, di solitudine e di disperazione, conducendo molti a cadere o
nel vortice dell’estremismo ateo e agnostico, oppure nell’integralismo religioso, nell’estremismo e nel
fondamentalismo cieco, portando cosi altre persone ad arrendersi a forme di dipendenza e di autodistruzione
individuale e collettiva.

La storia afferma che I'estremismo religioso e nazionale e l'intolleranza hanno prodotto nel mondo, sia in
Occidente sia in Oriente, cio che potrebbe essere chiamato i segnali di una «terza guerra mondiale a pezzi»,
segnali che, in varie parti del mondo e in diverse condizioni tragiche, hanno iniziato a mostrare il loro volto
crudele; situazioni di cui non si conosce con precisione quante vittime, vedove e orfani abbiano prodotto. Inoltre,
ci sono altre zone che si preparano a diventare teatro di nuovi conflitti, dove nascono focolai di tensione e si
accumulano armi e munizioni, in una situazione mondiale dominata dall'incertezza, dalla delusione e dalla paura
del futuro e controllata dagli interessi economici miopi.

Affermiamo altresi che le forti crisi politiche, l'ingiustizia e la mancanza di una distribuzione equa delle risorse
naturali — delle quali beneficia solo una minoranza di ricchi, a discapito della maggioranza dei popoli della terra —
hanno generato, e continuano a farlo, enormi quantita di malati, di bisognosi e di morti, provocando crisi letali di
cui sono vittime diversi paesi, nonostante le ricchezze naturali e le risorse delle giovani generazioni che li
caratterizzano. Nei confronti di tali crisi che portano a morire di fame milioni di bambini, gia ridotti a scheletri
umani — a motivo della poverta e della fame —, regna un silenzio internazionale inaccettabile.

E evidente a questo proposito quanto sia essenziale la famiglia, quale nucleo fondamentale della societa e
dell'umanita, per dare alla luce dei figli, allevarli, educarli, fornire loro una solida morale e la protezione familiare.
Attaccare l'istituzione familiare, disprezzandola o dubitando dell'importanza del suo ruolo, rappresenta uno dei
mali piu pericolosi della nostra epoca.

Attestiamo anche I'importanza del risveglio del senso religioso e della necessita di rianimarlo nei cuori delle
nuove generazioni, tramite I'educazione sana e I'adesione ai valori morali e ai giusti insegnamenti religiosi, per
fronteggiare le tendenze individualistiche, egoistiche, conflittuali, il radicalismo e I'estremismo cieco in tutte le
sue forme e manifestazioni.
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Il primo e piu importante obiettivo delle religioni € quello di credere in Dio, di onorarLo e di chiamare tutti gli
uomini a credere che questo universo dipende da un Dio che lo governa, € il Creatore che ci ha plasmati con la
Sua Sapienza divina e ci ha concesso il dono della vita per custodirlo. Un dono che nessuno ha il diritto di
togliere, minacciare o manipolare a suo piacimento, anzi, tutti devono preservare tale dono della vita dal suo
inizio fino alla sua morte naturale. Percio condanniamo tutte le pratiche che minacciano la vita come i genocidi,
gli atti terroristici, gli spostamenti forzati, il traffico di organi umani, I'aborto e I'eutanasia e le politiche che
sostengono tutto questo.

Altresi dichiariamo — fermamente — che le religioni non incitano mai alla guerra e non sollecitano sentimenti di
odio, ostilita, estremismo, né invitano alla violenza o allo spargimento di sangue. Queste sciagure sono frutto
della deviazione dagli insegnamenti religiosi, dell’'uso politico delle religioni e anche delle interpretazioni di gruppi
di uomini di religione che hanno abusato — in alcune fasi della storia — dell'influenza del sentimento religioso sui
cuori degli uomini per portali a compiere cio che non ha nulla a che vedere con la verita della religione, per
realizzare fini politici e economici mondani e miopi. Per questo noi chiediamo a tutti di cessare di
strumentalizzare le religioni per incitare all’odio, alla violenza, all’estremismo e al fanatismo cieco e di smettere
di usare il nome di Dio per giustificare atti di omicidio, di esilio, di terrorismo e di oppressione. Lo chiediamo per
la nostra fede comune in Dio, che non ha creato gli uomini per essere uccisi o per scontrarsi tra di loro e
neppure per essere torturati o umiliati nella loro vita e nella loro esistenza. Infatti Dio, 'Onnipotente, non ha
bisogno di essere difeso da nessuno e non vuole che il Suo nome venga usato per terrorizzare la gente.

Questo Documento, in accordo con i precedenti Documenti Internazionali che hanno sottolineato I'importanza
del ruolo delle religioni nella costruzione della pace mondiale, attesta quanto segue:

- La forte convinzione che i veri insegnamenti delle religioni invitano a restare ancorati ai valori della pace; a
sostenere i valori della reciproca conoscenza, della fratellanza umana e della convivenza comune; a ristabilire la
saggezza, la giustizia e la carita e a risvegliare il senso della religiosita tra i giovani, per difendere le nuove
generazioni dal dominio del pensiero materialistico, dal pericolo delle politiche dell'avidita del guadagno smodato
e dell'indifferenza, basate sulla legge della forza e non sulla forza della legge.

- La liberta € un diritto di ogni persona: ciascuno gode della liberta di credo, di pensiero, di espressione e di
azione. Il pluralismo e le diversita di religione, di colore, di sesso, di razza e di lingua sono una sapiente volonta
divina, con la quale Dio ha creato gli esseri umani. Questa Sapienza divina & I'origine da cui deriva il diritto alla
liberta di credo e alla liberta di essere diversi. Per questo si condanna il fatto di costringere la gente ad aderire a
una certa religione o a una certa cultura, come pure di imporre uno stile di civilta che gli altri non accettano.

- La giustizia basata sulla misericordia € la via da percorrere per raggiungere una vita dignitosa alla quale ha
diritto ogni essere umano.

- Il dialogo, la comprensione, la diffusione della cultura della tolleranza, dell’accettazione dell’altro e della
convivenza tra gli esseri umani contribuirebbero notevolmente a ridurre molti problemi economici, sociali, politici
e ambientali che assediano grande parte del genere umano.

- Il dialogo tra i credenti significa incontrarsi nel’enorme spazio dei valori spirituali, umani e sociali comuni, e
investire cio nella diffusione delle piu alte virtu morali, sollecitate dalle religioni; significa anche evitare le inutili
discussioni.

- La protezione dei luoghi di culto — templi, chiese e moschee — & un dovere garantito dalle religioni, dai valori

umani, dalle leggi e dalle convenzioni internazionali. Ogni tentativo di attaccare i luoghi di culto o di minacciarli
attraverso attentati o esplosioni o demolizioni &€ una deviazione dagli insegnamenti delle religioni, nonché una
chiara violazione del diritto internazionale.

- Il terrorismo esecrabile che minaccia la sicurezza delle persone, sia in Oriente che in Occidente, sia a Nord che
a Sud, spargendo panico, terrore e pessimismo non & dovuto alla religione — anche se i terroristi la
strumentalizzano — ma € dovuto alle accumulate interpretazioni errate dei testi religiosi, alle politiche di fame, di



poverta, di ingiustizia, di oppressione, di arroganza; per questo € necessario interrompere il sostegno ai
movimenti terroristici attraverso il rifornimento di denaro, di armi, di piani o giustificazioni e anche la copertura
mediatica, e considerare tutto cid come crimini internazionali che minacciano la sicurezza e la pace mondiale.
Occorre condannare un tale terrorismo in tutte le sue forme e manifestazioni.

- Il concetto di cittadinanza si basa sull’eguaglianza dei diritti e dei doveri sotto la cui ombra tutti godono della
giustizia. Per questo &€ necessario impegnarsi per stabilire nelle nostre societa il concetto della piena
cittadinanza e rinunciare all’'uso discriminatorio del termine minoranze, che porta con sé i semi del sentirsi isolati
e dell'inferiorita; esso prepara il terreno alle ostilita e alla discordia e sottrae le conquiste e i diritti religiosi e civili
di alcuni cittadini discriminandoli.

- Il rapporto tra Occidente e Oriente & un’indiscutibile reciproca necessita, che non puo essere sostituita e
nemmeno trascurata, affinché entrambi possano arricchirsi a vicenda della civilta dell’altro, attraverso lo scambio
e il dialogo delle culture. L’'Occidente potrebbe trovare nella civilta dell’Oriente rimedi per alcune sue malattie
spirituali e religiose causate dal dominio del materialismo. E I'Oriente potrebbe trovare nella civilta dell’Occidente
tanti elementi che possono aiutarlo a salvarsi dalla debolezza, dalla divisione, dal conflitto e dal declino
scientifico, tecnico e culturale. E importante prestare attenzione alle differenze religiose, culturali e storiche che
sono una componente essenziale nella formazione della personalita, della cultura e della civilta orientale; ed &
importante consolidare i diritti umani generali e comuni, per contribuire a garantire una vita dignitosa per tutti gli
uomini in Oriente e in Occidente, evitando 'uso della politica della doppia misura.

- E un’indispensabile necessita riconoscere il diritto della donna all’istruzione, al lavoro, all’esercizio dei propri
diritti politici. Inoltre, si deve lavorare per liberarla dalle pressioni storiche e sociali contrarie ai principi della
propria fede e della propria dignita. E necessario anche proteggerla dallo sfruttamento sessuale e dal trattarla
come merce o mezzo di piacere o di guadagno economico. Per questo si devono interrompere tutte le pratiche
disumane e i costumi volgari che umiliano la dignita della donna e lavorare per modificare le leggi che
impediscono alle donne di godere pienamente dei propri diritti.

- La tutela dei diritti fondamentali dei bambini a crescere in un ambiente familiare, all’alimentazione,
all'educazione e all’assistenza € un dovere della famiglia e della societa. Tali diritti devono essere garantiti e
tutelati, affinché non manchino e non vengano negati a nessun bambino in nessuna parte del mondo. Occorre
condannare qualsiasi pratica che violi la dignita dei bambini o i loro diritti. E altresi importante vigilare contro i
pericoli a cui essi sono esposti — specialmente nel’ambiente digitale — e considerare come crimine il traffico della
loro innocenza e qualsiasi violazione della loro infanzia.

- La protezione dei diritti degli anziani, dei deboli, dei disabili e degli oppressi & un’esigenza religiosa e sociale
che dev’essere garantita e protetta attraverso rigorose legislazioni e I'applicazione delle convenzioni
internazionali a riguardo.

A tal fine, la Chiesa Cattolica e al-Azhar, attraverso la comune cooperazione, annunciano e promettono di
portare questo Documento alle Autorita, ai Leader influenti, agli uomini di religione di tutto il mondo, alle
organizzazioni regionali e internazionali competenti, alle organizzazioni della societa civile, alle istituzioni
religiose e ai leader del pensiero; e di impegnarsi nel diffondere i principi di questa Dichiarazione a tutti i livelli
regionali e internazionali, sollecitando a tradurli in politiche, decisioni, testi legislativi, programmi di studio e
materiali di comunicazione.

Al-Azhar e la Chiesa Cattolica domandano che questo Documento divenga oggetto di ricerca e di riflessione in
tutte le scuole, nelle universita e negli istituti di educazione e di formazione, al fine di contribuire a creare nuove
generazioni che portino il bene e la pace e difendano ovunque il diritto degli oppressi e degli ultimi.

In conclusione auspichiamo che:

questa Dichiarazione sia un invito alla riconciliazione e alla fratellanza tra tutti i credenti, anzi tra i credenti e i
non credenti, e tra tutte le persone di buona volont3;
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sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la violenza aberrante e I'estremismo cieco; appello a chiamai
valori di tolleranza e di fratellanza, promossi e incoraggiati dalle religioni;

sia una testimonianza della grandezza della fede in Dio che unisce i cuori divisi ed eleva I'animo umano;

sia un simbolo dell’abbraccio tra Oriente e Occidente, tra Nord e Sud e tra tutti coloro che credono che Dio ci
abbia creati per conoscerci, per cooperare tra di noi e per vivere come fratelli che si amano.

Questo € cid che speriamo e cerchiamo di realizzare, al fine di raggiungere una pace universale di cui godano
tutti gli uomini in questa vita.

Abu Dhabi, 4 febbraio 2019

Sua Santita Grande Imam di Al-Azha
Papa Francesco Ahmad Al-Tayyip

[00199-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Testo originale in lingua araba
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[0199-AR.01] [Testo originale: Arabo]

Traduzione in lingua francese

DOCUMENT SUR
LA FRATERNITE HUMAINE
POUR LA PAIX MONDIALE ET LA COEXISTENCE COMMUNE

AVANT-PROPOS

La foi ameéne le croyant a voir dans I'autre un frére a soutenir et a aimer. De la foi en Dieu, qui a créé l'univers,
les créatures et tous les étres humains — égaux par Sa Miséricorde —, le croyant est appelé a exprimer cette
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fraternité humaine, en sauvegardant la création et tout I'univers et en soutenant chaque personne, spécialement
celles qui sont le plus dans le besoin et les plus pauvres.

Partant de cette valeur transcendante, en diverses rencontres dans une atmosphére de fraternité et d’amitie,
nous avons partage les joies, les tristesses et les probléemes du monde contemporain, au niveau du progrés
scientifique et technique, des conquétes thérapeutiques, de I'époque digitale, des mass media, des
communications; au niveau de la pauvreté, des guerres et des malheurs de nombreux fréres et sceurs en
diverses parties du monde, a cause de la course aux armements, des injustices sociales, de la corruption, des
inégalités, de la dégradation morale, du terrorisme, de la discrimination, de I'extrémisme et de tant d’autres
motifs.

De ces échanges fraternels et sincéres, que nous avons eus, et de la rencontre pleine d’espérance en un avenir
lumineux pour tous les étres humains, est née l'idée de ce «Document sur la Fraternité humaine ». Un
document raisonné avec sinceérité et sérieux pour étre une déclaration commune de bonne et loyale volonté,
destinée a inviter toutes les personnes qui portent dans le coeur la foi en Dieu et la foi dans la fraternité
humaine, a s’unir et a travailler ensemble, afin que ce Document devienne un guide pour les nouvelles
générations envers la culture du respect réciproque, dans la compréhension de la grande gréce divine qui rend
freres tous les étres humains.

DOCUMENT

Au nom de Dieu qui a créé tous les étres humains égaux en droits, en devoirs et en dignité, et les a appelés a
coexister comme des fréres entre eux, pour peupler la terre et y répandre les valeurs du bien, de la charité et de
la paix.

Au nom de I'ame humaine innocente que Dieu a interdit de tuer, affirmant que quiconque tue une personne est
comme s'il avait tué toute 'humanité et que quiconque en sauve une est comme s’il avait sauvé I'humanité
entiére.

Au nom des pauvres, des personnes dans la misére, dans le besoin et des exclus que Dieu a commandé de
secourir comme un devoir demandé a tous les hommes et, d’'une maniére particuliére, a tout homme fortuné et
aisé.

Au nom des orphelins, des veuves, des réfugiés et des exilés de leurs foyers et de leurs pays; de toutes les
victimes des guerres, des persécutions et des injustices; des faibles, de ceux qui vivent dans la peur, des
prisonniers de guerre et des torturés en toute partie du monde, sans aucune distinction.

Au nom des peuples qui ont perdu la sécurité, la paix et la coexistence commune, devenant victimes des
destructions, des ruines et des guerres.

Au nom de la «fraternité humaine » qui embrasse tous les hommes, les unit et les rend égaux.

Au nom de cette fraternité déchirée par les politiques d’intégrisme et de division, et par les systemes de profit
effréné et par les tendances idéologiques haineuses, qui manipulent les actions et les destins des hommes.

Au nom de la liberté, que Dieu a donnée a tous les étres humains, les créant libres et les distinguant par elle.
Au nom de la justice et de la miséricorde, fondements de la prospérité et pivots de la foi.
Au nom de toutes les personnes de bonne volonté, présentes dans toutes les régions de la terre.

Au nom de Dieu et de tout cela, Al-Azhar al-Sharif — avec les musulmans d’Orient et d’Occident —, conjointement
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avec 'Eglise catholique — avec les catholiques d’Orient et d’Occident —, déclarent adopter la culture du dialogue
comme chemin; la collaboration commune comme conduite; la connaissance réciproque comme méthode et
critére.

Nous — croyants en Dieu, dans la rencontre finale avec Lui et dans Son Jugement —, partant de notre
responsabilité religieuse et morale, et par ce Document, nous demandons a nous-mémes et aux Leaders du
monde, aux artisans de la politique internationale et de 'économie mondiale, de s’engager sérieusement pour
répandre la culture de la tolérance, de la coexistence et de la paix; d’intervenir, dés que possible, pour arréter
I'effusion de sang innocent, et de mettre fin aux guerres, aux conflits, a la dégradation environnementale et au
déclin culturel et moral que le monde vit actuellement.

Nous nous adressons aux intellectuels, aux philosophes, aux hommes de religion, aux artistes, aux opérateurs
des médias et aux hommes de culture en toute partie du monde, afin qu'ils retrouvent les valeurs de la paix, de
la justice, du bien, de la beauté, de la fraternité humaine et de la coexistence commune, pour confirmer
l'importance de ces valeurs comme ancre de salut pour tous et chercher a les répandre partout.

Cette Déclaration, partant d’'une réflexion profonde sur notre réalité contemporaine, appréciant ses réussites et
partageant ses souffrances, ses malheurs et ses calamités, croit fermement que parmi les causes les plus
importantes de la crise du monde moderne se trouvent une conscience humaine anesthésiée et I'éloignement
des valeurs religieuses, ainsi que la prépondérance de 'individualisme et des philosophies matérialistes qui
divinisent 'homme et mettent les valeurs mondaines et matérielles a la place des principes suprémes et
transcendants.

Nous, reconnaissant aussi les pas positifs que notre civilisation moderne a accomplis dans les domaines de la
science, de la technologie, de la médecine, de l'industrie et du bien-étre, en particulier dans les pays
développés, nous soulignons que, avec ces progres historiques, grands et appréciés, se vérifient une
détérioration de I'éthique, qui conditionne I'agir international, et un affaiblissement des valeurs spirituelles et du
sens de la responsabilité. Tout cela contribue a répandre un sentiment général de frustration, de solitude et de
désespoir, conduisant beaucoup a tomber dans le tourbillon de I'extrémisme athée et agnostique, ou bien dans
l'intégrisme religieux, dans I'extrémisme et dans le fondamentalisme aveugle, poussant ainsi d’autres personnes
a céder a des formes de dépendance et d’autodestruction individuelle et collective.

L’histoire affirme que I'extrémisme religieux et national, ainsi que I'intolérance, ont produit dans le monde, aussi
bien en Occident qu’en Orient, ce que I'on pourrait appeler les signaux d’une «troisieme guerre mondiale par
morceaux », signaux qui, en diverses parties du monde et en diverses conditions tragiques, ont commencé a
montrer leur visage cruel; situations dont on ne connait pas avec précision combien de victimes, de veuves et
d’orphelins elles ont générés. En outre, il y a d’autres régions qui se préparent a devenir le théatre de nouveaux
conflits, ou naissent des foyers de tension et s’accumulent des armes et des munitions, dans une situation
mondiale dominée par l'incertitude, par la déception et par la peur de I'avenir et contrélée par des intéréts
économiques aveugles.

Nous affirmons aussi que les fortes crises politiques, I'injustice et 'absence d’une distribution équitable des
ressources naturelles — dont bénéficie seulement une minorité de riches, au détriment de la majorité des
peuples de la terre — ont provoqué, et continuent a le faire, d’énormes quantité de malades, de personnes dans
le besoin et de morts, causant des crises Iétales dont sont victimes divers pays, malgré les richesses naturelles
et les ressources des jeunes générations qui les caractérisent. A I'égard de ces crises qui laissent mourir de
faim des millions d’enfants, déja réduits a des squelettes humains — en raison de la pauvreté et de la faim —,
régne un silence international inacceptable.

Il apparait clairement a ce propos combien la famille est essentielle, en tant que noyau fondamental de la
société et de 'humanité, pour donner le jour a des enfants, les élever, les éduquer, leur fournir une solide
morale et la protection familiale. Attaquer I'institution familiale, en la méprisant ou en doutant de I'importance de
son rOle, représente I'un des maux les plus dangereux de notre époque.
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Nous témoignons aussi de I'importance du réveil du sens religieux et de la nécessité de le raviver dans les
cceurs des nouvelles générations, par I'éducation saine et 'adhésion aux valeurs morales et aux justes
enseignements religieux, pour faire face aux tendances individualistes, égoistes, conflictuelles, au radicalisme et
a I'extrémisme aveugle sous toutes ses formes et ses manifestations.

Le premier et le plus important objectif des religions est celui de croire en Dieu, de I'honorer et d’appeler tous les
hommes a croire que cet univers dépend d’un Dieu qui le gouverne, qu'il est le Créateur qui nous a modelés
avec Sa Sagesse divine et nous a accordé le don de la vie pour le préserver. Un don que personne n’a le droit
d’enlever, de menacer ou de manipuler a son gré; au contraire, tous doivent préserver ce don de la vie depuis
son commencement jusqu’a sa mort naturelle. C’est pourquoi nous condamnons toutes les pratiques qui
menacent la vie comme les génocides, les actes terroristes, les déplacements forcés, le trafic d’'organes
humains, I'avortement et I'euthanasie et les politiques qui soutiennent tout cela.

De méme nous déclarons — fermement — que les religions n’incitent jamais a la guerre et ne sollicitent pas des
sentiments de haine, d’hostilité, d’extrémisme, ni n’invitent a la violence ou a I'effusion de sang. Ces malheurs
sont le fruit de la déviation des enseignements religieux, de I'usage politique des religions et aussi des
interprétations de groupes d’hommes de religion qui ont abusé — a certaines phases de I'histoire — de l'influence
du sentiment religieux sur les coeurs des hommes pour les conduire a accomplir ce qui n’a rien a voir avec la
vérité de la religion, a des fins politiques et économiques mondaines et aveugles. C’est pourquoi nous
demandons a tous de cesser d’instrumentaliser les religions pour inciter a la haine, a la violence, a I'extrémisme
et au fanatisme aveugle et de cesser d'utiliser le nom de Dieu pour justifier des actes d’homicide, d’exil, de
terrorisme et d’'oppression. Nous le demandons par notre foi commune en Dieu, qui n’a pas créé les hommes
pour étre tués ou pour s’affronter entre eux et ni non plus pour étre torturés ou humiliés dans leurs vies et dans
leurs existences. En effet, Dieu, le Tout-Puissant, n’a besoin d’étre défendu par personne et ne veut pas que
Son nom soit utilisé pour terroriser les gens.

Ce Document, en accord avec les précédents Documents Internationaux qui ont souligné I'importance du réle
des religions dans la construction de la paix mondiale, certifie ce qui suit:

- La forte conviction que les vrais enseignements des religions invitent a demeurer ancrés dans les valeurs de la
paix; a soutenir les valeurs de la connaissance réciproque, de la fraternité humaine et de la coexistence
commune; a rétablir la sagesse, la justice et la charité et a réveiller le sens de la religiosité chez les jeunes, pour
défendre les nouvelles générations de la domination de la pensée matérialiste, du danger des politiques de
l'avidité du profit effréné et de I'indifférence, basée sur la loi de la force et non sur la force de la loi.

- La liberté est un droit de toute personne: chacune jouit de la liberté de croyance, de pensée, d’expression et
d’action. Le pluralisme et les diversités de religion, de couleur, de sexe, de race et de langue sont une sage
volonté divine, par laquelle Dieu a créé les étres humains. Cette Sagesse divine est I'origine dont découle le
droit a la liberté de croyance et a la liberté d’étre différents. C’est pourquoi on condamne le fait de contraindre
les gens a adhérer a une certaine religion ou a une certaine culture, comme aussi le fait d'imposer un style de
civilisation que les autres n’acceptent pas.

- La justice basée sur la miséricorde est le chemin a parcourir pour atteindre une vie décente a laquelle a droit
tout étre humain.

- Le dialogue, la compréhension, la diffusion de la culture de la tolérance, de I'acceptation de l'autre et de la
coexistence entre les étres humains contribueraient notablement a réduire de nombreux problémes
économiques, sociaux, politiques et environnementaux qui assaillent une grande partie du genre humain.

- Le dialogue entre les croyants consiste a se rencontrer dans I'’énorme espace des valeurs spirituelles,
humaines et sociales communes, et a investir cela dans la diffusion des plus hautes vertus morales, réclamées
par les religions; il consiste aussi a éviter les discussions inutiles.

- La protection des lieux de culte — temples, églises et mosquées — est un devoir garanti par les religions, par les
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valeurs humaines, par les lois et par les conventions internationales. Toute tentative d’attaquer les lieux de culte
ou de les menacer par des attentats, des explosions ou des démolitions est une déviation des enseignements
des religions, ainsi qu’une claire violation du droit international.

- Le terrorisme détestable qui menace la sécurité des personnes, aussi bien en Orient qu’en Occident, au Nord
ou au Sud, répandant panique, terreur ou pessimisme n’est pas di a la religion — méme si les terroristes
l'instrumentalisent — mais est di a 'accumulation d’interprétations erronées des textes religieux, aux politiques
de faim, de pauvreté, d’injustice, d’oppression, d’arrogance; pour cela, il est nécessaire d’interrompre le soutien
aux mouvements terroristes par la fourniture d’argent, d’armes, de plans ou de justifications, ainsi que par la
couverture médiatique, et de considérer tout cela comme des crimes internationaux qui menacent la sécurité et
la paix mondiale. Il faut condamner ce terrorisme sous toutes ses formes et ses manifestations.

- Le concept de citoyenneté se base sur I'égalité des droits et des devoirs a 'ombre de laquelle tous jouissent de
la justice. C’est pourquoi il est nécessaire de s’engager a établir dans nos sociétés le concept de la pleine
citoyenneté et a renoncer a l'usage discriminatoire du terme minorités, qui porte avec lui les germes du
sentiment d’isolement et de l'infériorité; il prépare le terrain aux hostilités et a la discorde et prive certains
citoyens des conquétes et des droits religieux et civils, en les discriminant.

- La relation entre Occident et Orient est une indiscutable et réciproque nécessité, qui ne peut pas étre
substituée ni non plus délaissée, afin que tous les deux puissent s’enrichir réciproquement de la civilisation de
l'autre, par I'échange et le dialogue des cultures. L’Occident pourrait trouver dans la civilisation de I'Orient des
remedes pour certaines de ses maladies spirituelles et religieuses causées par la domination du matérialisme.
Et I'Orient pourrait trouver dans la civilisation de I'Occident beaucoup d’éléments qui pourraient I'aider a se
sauver de la faiblesse, de la division, du conflit et du déclin scientifique, technique et culturel. Il est important de
préter attention aux différences religieuses, culturelles et historiques qui sont une composante essentielle dans
la formation de la personnalité, de la culture et de la civilisation orientale; et il est important de consolider les
droits humains généraux et communs, pour contribuer a garantir une vie digne pour tous les hommes en Orient
et en Occident, en évitant 'usage de la politique de la double mesure.

- C’est une nécessité indispensable de reconnaitre le droit de la femme a l'instruction, au travail, a I'exercice de
ses droits politiques. En outre, on doit travailler a la libérer des pressions historiques et sociales contraires aux
principes de sa foi et de sa dignité. |l est aussi nécessaire de la protéger de I'exploitation sexuelle et du fait de la
traiter comme une marchandise ou un moyen de plaisir ou de profit économique. Pour cela, on doit cesser
toutes les pratiques inhumaines et les coutumes courantes qui humilient la dignité de la femme et travailler a
modifier les lois qui empéchent les femmes de jouir pleinement de leurs droits.

- La défense des droits fondamentaux des enfants a grandir dans un milieu familial, a I'alimentation, a
I'éducation et a I'assistance est un devoir de la famille et de la société. Ces droits doivent étre garantis et
préservés, afin qu’ils ne manquent pas ni ne soient refusés a aucun enfant, en aucun endroit du monde. Il faut
condamner toute pratique qui viole la dignité des enfants et leurs droits. Il est aussi important de veiller aux
dangers auxquels ils sont exposés — spécialement dans le domaine digital — et de considérer comme un crime le
trafic de leur innocence et toute violation de leur enfance.

- La protection des droits des personnes agées, des faibles, des handicapés et des opprimés est une exigence
religieuse et sociale qui doit étre garantie et protégée par des Iégislations rigoureuses et I'application des
conventions internationales a cet égard.

A cette fin, 'Eglise catholique et Al-Azhar, par leur coopération commune, déclarent et promettent de porter ce
Document aux Autorités, aux Leaders influents, aux hommes de religion du monde entier, aux organisations
régionales et internationales compétentes, aux organisations de la société civile, aux institutions religieuses et
aux Leaders de la pensée; et de s’engager a la diffusion des principes de cette Déclaration a tous les niveaux
régionaux et internationaux, en préconisant de les traduire en politiques, en décisions, en textes législatifs, en
programmes d’étude et matériaux de communication.
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Al-Azhar et 'Eglise Catholique demandent que ce Document devienne objet de recherche et de réflexion dans
toutes les écoles, dans les universités et dans les instituts d’éducation et de formation, afin de contribuer a créer
de nouvelles générations qui portent le bien et la paix et défendent partout le droit des opprimés et des derniers.

En conclusion nous souhaitons que:

cette Déclaration soit une invitation a la réconciliation et a la fraternité entre tous les croyants, ainsi qu’entre les
croyants et les non croyants, et entre toutes les personnes de bonne volonté;

soit un appel a toute conscience vivante qui rejette la violence aberrante et I'extrémisme aveugle; appel a qui
aime les valeurs de tolérance et de fraternité, promues et encouragées par les religions;

soit un témoignage de la grandeur de la foi en Dieu qui unit les coeurs divisés et éléve I'esprit humain;

soit un symbole de I'accolade entre Orient et Occident, entre Nord et Sud, et entre tous ceux qui croient que
Dieu nous a créés pour nous connaitre, pour coopérer entre nous et pour vivre comme des fréres qui s’aiment.

Ceci est ce que nous espérons et cherchons a réaliser, dans le but d’atteindre une paix universelle dont
puissent jouir tous les hommes en cette vie.

Abou Dhabi, le 4 février 2019

Sa Sainteté Grand Imam d’Al-Azhar
Pape Francois Ahmad Al-Tayyib

[00199-FR.01] [Texte original: Italien et arabe]

Traduzione in linqua inglese

A DOCUMENT ON
HUMAN FRATERNITY
FOR WORLD PEACE AND LIVING TOGETHER

INTRODUCTION

Faith leads a believer to see in the other a brother or sister to be supported and loved. Through faith in God, who
has created the universe, creatures and all human beings (equal on account of his mercy), believers are called
to express this human fraternity by safeguarding creation and the entire universe and supporting all persons,
especially the poorest and those most in need.

This transcendental value served as the starting point for several meetings characterized by a friendly and
fraternal atmosphere where we shared the joys, sorrows and problems of our contemporary world. We did this
by considering scientific and technical progress, therapeutic achievements, the digital era, the mass media and
communications. We reflected also on the level of poverty, conflict and suffering of so many brothers and sisters
in different parts of the world as a consequence of the arms race, social injustice, corruption, inequality, moral
decline, terrorism, discrimination, extremism and many other causes.

From our fraternal and open discussions, and from the meeting that expressed profound hope in a bright future
for all human beings, the idea of this Document on Human Fraternity was conceived. It is a text that has been
given honest and serious thought so as to be a joint declaration of good and heartfelt aspirations. It is a
document that invites all persons who have faith in God and faith in human fraternity to unite and work together
so that it may serve as a guide for future generations to advance a culture of mutual respect in the awareness of
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the great divine grace that makes all human beings brothers and sisters.

DOCUMENT

In the name of God who has created all human beings equal in rights, duties and dignity, and who has called
them to live together as brothers and sisters, to fill the earth and make known the values of goodness, love and
peace;

In the name of innocent human life that God has forbidden to kill, affirming that whoever kills a person is like one
who kills the whole of humanity, and that whoever saves a person is like one who saves the whole of humanity;

In the name of the poor, the destitute, the marginalized and those most in need whom God has commanded us
to help as a duty required of all persons, especially the wealthy and of means;

In the name of orphans, widows, refugees and those exiled from their homes and their countries; in the name of
all victims of wars, persecution and injustice; in the name of the weak, those who live in fear, prisoners of war
and those tortured in any part of the world, without distinction;

In the name of peoples who have lost their security, peace, and the possibility of living together, becoming
victims of destruction, calamity and war;

In the name of human fraternity that embraces all human beings, unites them and renders them equal;

In the name of this fraternity torn apart by policies of extremism and division, by systems of unrestrained profit or
by hateful ideological tendencies that manipulate the actions and the future of men and women;

In the name of freedom, that God has given to all human beings creating them free and distinguishing them by
this gift;

In the name of justice and mercy, the foundations of prosperity and the cornerstone of faith;

In the name of all persons of good will present in every part of the world;

In the name of God and of everything stated thus far; Al-Azhar al-Sharif and the Muslims of the East and West,
together with the Catholic Church and the Catholics of the East and West, declare the adoption of a culture of
dialogue as the path; mutual cooperation as the code of conduct; reciprocal understanding as the method and
standard.

We, who believe in God and in the final meeting with Him and His judgment, on the basis of our religious and
moral responsibility, and through this Document, call upon ourselves, upon the leaders of the world as well as
the architects of international policy and world economy, to work strenuously to spread the culture of tolerance
and of living together in peace; to intervene at the earliest opportunity to stop the shedding of innocent blood and
bring an end to wars, conflicts, environmental decay and the moral and cultural decline that the world is
presently experiencing.

We call upon intellectuals, philosophers, religious figures, artists, media professionals and men and women of
culture in every part of the world, to rediscover the values of peace, justice, goodness, beauty, human fraternity
and coexistence in order to confirm the importance of these values as anchors of salvation for all, and to
promote them everywhere.

This Declaration, setting out from a profound consideration of our contemporary reality, valuing its successes
and in solidarity with its suffering, disasters and calamities, believes firmly that among the most important causes
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of the crises of the modern world are a desensitized human conscience, a distancing from religious values and a
prevailing individualism accompanied by materialistic philosophies that deify the human person and introduce
worldly and material values in place of supreme and transcendental principles.

While recognizing the positive steps taken by our modern civilization in the fields of science, technology,
medicine, industry and welfare, especially in developed countries, we wish to emphasize that, associated with
such historic advancements, great and valued as they are, there exists both a moral deterioration that influences
international action and a weakening of spiritual values and responsibility. All this contributes to a general feeling
of frustration, isolation and desperation leading many to fall either into a vortex of atheistic, agnostic or religious
extremism, or into blind and fanatic extremism, which ultimately encourage forms of dependency and individual
or collective self-destruction.

History shows that religious extremism, national extremism and also intolerance have produced in the world, be
it in the East or West, what might be referred to as signs of a “third world war being fought piecemeal”. In several
parts of the world and in many tragic circumstances these signs have begun to be painfully apparent, as in those
situations where the precise number of victims, widows and orphans is unknown. We see, in addition, other
regions preparing to become theatres of new conflicts, with outbreaks of tension and a build-up of arms and
ammunition, and all this in a global context overshadowed by uncertainty, disillusionment, fear of the future, and
controlled by narrow-minded economic interests.

We likewise affirm that major political crises, situations of injustice and lack of equitable distribution of natural
resources — which only a rich minority benefit from, to the detriment of the majority of the peoples of the earth —
have generated, and continue to generate, vast numbers of poor, infirm and deceased persons. This leads to
catastrophic crises that various countries have fallen victim to despite their natural resources and the
resourcefulness of young people which characterize these nations. In the face of such crises that result in the
deaths of millions of children — wasted away from poverty and hunger — there is an unacceptable silence on the
international level.

It is clear in this context how the family as the fundamental nucleus of society and humanity is essential in
bringing children into the world, raising them, educating them, and providing them with solid moral formation and
domestic security. To attack the institution of the family, to regard it with contempt or to doubt its important role,
is one of the most threatening evils of our era.

We affirm also the importance of awakening religious awareness and the need to revive this awareness in the
hearts of new generations through sound education and an adherence to moral values and upright religious
teachings. In this way we can confront tendencies that are individualistic, selfish, conflicting, and also address
radicalism and blind extremism in all its forms and expressions.

The first and most important aim of religions is to believe in God, to honour Him and to invite all men and women
to believe that this universe depends on a God who governs it. He is the Creator who has formed us with His
divine wisdom and has granted us the gift of life to protect it. It is a gift that no one has the right to take away,
threaten or manipulate to suit oneself. Indeed, everyone must safeguard this gift of life from its beginning up to
its natural end. We therefore condemn all those practices that are a threat to life such as genocide, acts of
terrorism, forced displacement, human trafficking, abortion and euthanasia. We likewise condemn the policies
that promote these practices.

Moreover, we resolutely declare that religions must never incite war, hateful attitudes, hostility and extremism,
nor must they incite violence or the shedding of blood. These tragic realities are the consequence of a deviation
from religious teachings. They result from a political manipulation of religions and from interpretations made by
religious groups who, in the course of history, have taken advantage of the power of religious sentiment in the
hearts of men and women in order to make them act in a way that has nothing to do with the truth of religion.
This is done for the purpose of achieving objectives that are political, economic, worldly and short-sighted. We
thus call upon all concerned to stop using religions to incite hatred, violence, extremism and blind fanaticism,
and to refrain from using the name of God to justify acts of murder, exile, terrorism and oppression. We ask this
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on the basis of our common belief in God who did not create men and women to be killed or to fight one another,
nor to be tortured or humiliated in their lives and circumstances. God, the Almighty, has no need to be defended
by anyone and does not want His name to be used to terrorize people.

This Document, in accordance with previous International Documents that have emphasized the importance of
the role of religions in the construction of world peace, upholds the following:

- The firm conviction that authentic teachings of religions invite us to remain rooted in the values of peace; to
defend the values of mutual understanding, human fraternity and harmonious coexistence; to re-establish
wisdom, justice and love; and to reawaken religious awareness among young people so that future generations
may be protected from the realm of materialistic thinking and from dangerous policies of unbridled greed and
indifference that are based on the law of force and not on the force of law;

- Freedom is a right of every person: each individual enjoys the freedom of belief, thought, expression and
action. The pluralism and the diversity of religions, colour, sex, race and language are willed by God in His
wisdom, through which He created human beings. This divine wisdom is the source from which the right to
freedom of belief and the freedom to be different derives. Therefore, the fact that people are forced to adhere to
a certain religion or culture must be rejected, as too the imposition of a cultural way of life that others do not
accept;

- Justice based on mercy is the path to follow in order to achieve a dignified life to which every human being has
a right;

- Dialogue, understanding and the widespread promotion of a culture of tolerance, acceptance of others and of
living together peacefully would contribute significantly to reducing many economic, social, political and
environmental problems that weigh so heavily on a large part of humanity;

- Dialogue among believers means coming together in the vast space of spiritual, human and shared social
values and, from here, transmitting the highest moral virtues that religions aim for. It also means avoiding
unproductive discussions;

- The protection of places of worship — synagogues, churches and mosques - is a duty guaranteed by religions,
human values, laws and international agreements. Every attempt to attack places of worship or threaten them by
violent assaults, bombings or destruction, is a deviation from the teachings of religions as well as a clear
violation of international law;

- Terrorism is deplorable and threatens the security of people, be they in the East or the West, the North or the
South, and disseminates panic, terror and pessimism, but this is not due to religion, even when terrorists
instrumentalize it. It is due, rather, to an accumulation of incorrect interpretations of religious texts and to policies
linked to hunger, poverty, injustice, oppression and pride. This is why it is so necessary to stop supporting
terrorist movements fuelled by financing, the provision of weapons and strategy, and by attempts to justify these
movements even using the media. All these must be regarded as international crimes that threaten security and
world peace. Such terrorism must be condemned in all its forms and expressions;

- The concept of citizenship is based on the equality of rights and duties, under which all enjoy justice. It is
therefore crucial to establish in our societies the concept of full citizenship and reject the discriminatory use of
the term minorities which engenders feelings of isolation and inferiority. Its misuse paves the way for hostility
and discord; it undoes any successes and takes away the religious and civil rights of some citizens who are thus
discriminated against;

- Good relations between East and West are indisputably necessary for both. They must not be neglected, so
that each can be enriched by the other’s culture through fruitful exchange and dialogue. The West can discover
in the East remedies for those spiritual and religious maladies that are caused by a prevailing materialism. And
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the East can find in the West many elements that can help free it from weakness, division, conflict and scientific,
technical and cultural decline. It is important to pay attention to religious, cultural and historical differences that
are a vital component in shaping the character, culture and civilization of the East. It is likewise important to
reinforce the bond of fundamental human rights in order to help ensure a dignified life for all the men and women
of East and West, avoiding the politics of double standards;

- It is an essential requirement to recognize the right of women to education and employment, and to recognize
their freedom to exercise their own political rights. Moreover, efforts must be made to free women from historical
and social conditioning that runs contrary to the principles of their faith and dignity. It is also necessary to protect
women from sexual exploitation and from being treated as merchandise or objects of pleasure or financial gain.
Accordingly, an end must be brought to all those inhuman and vulgar practices that denigrate the dignity of
women. Efforts must be made to modify those laws that prevent women from fully enjoying their rights;

- The protection of the fundamental rights of children to grow up in a family environment, to receive nutrition,
education and support, are duties of the family and society. Such duties must be guaranteed and protected so
that they are not overlooked or denied to any child in any part of the world. All those practices that violate the
dignity and rights of children must be denounced. It is equally important to be vigilant against the dangers that
they are exposed to, particularly in the digital world, and to consider as a crime the trafficking of their innocence
and all violations of their youth;

- The protection of the rights of the elderly, the weak, the disabled, and the oppressed is a religious and social
obligation that must be guaranteed and defended through strict legislation and the implementation of the
relevant international agreements.

To this end, by mutual cooperation, the Catholic Church and Al-Azhar announce and pledge to convey this
Document to authorities, influential leaders, persons of religion all over the world, appropriate regional and
international organizations, organizations within civil society, religious institutions and leading thinkers. They
further pledge to make known the principles contained in this Declaration at all regional and international levels,
while requesting that these principles be translated into policies, decisions, legislative texts, courses of study and
materials to be circulated.

Al-Azhar and the Catholic Church ask that this Document become the object of research and reflection in all
schools, universities and institutes of formation, thus helping to educate new generations to bring goodness and
peace to others, and to be defenders everywhere of the rights of the oppressed and of the least of our brothers
and sisters.

In conclusion, our aspiration is that:

this Declaration may constitute an invitation to reconciliation and fraternity among all believers, indeed among
believers and non-believers, and among all people of good will;

this Declaration may be an appeal to every upright conscience that rejects deplorable violence and blind
extremism; an appeal to those who cherish the values of tolerance and fraternity that are promoted and
encouraged by religions;

this Declaration may be a witness to the greatness of faith in God that unites divided hearts and elevates the
human soul;

this Declaration may be a sign of the closeness between East and West, between North and South, and
between all who believe that God has created us to understand one another, cooperate with one another and
live as brothers and sisters who love one another.

This is what we hope and seek to achieve with the aim of finding a universal peace that all can enjoy in this life.
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Abu Dhabi, 4 february 2019

His Holiness The Grand Imam of Al-Azhar
Pope Francis Ahamad Al-Tayyib

[00199-EN.01] [Original text: Italian and Arab]

Traduzione in lingua spagnola

DOCUMENTO Sobre la
FRATErnidad humana
Por la paz mundial y la convivencia comun

Prefacio

La fe lleva al creyente a ver en el otro a un hermano que debe sostener y amar. Por la fe en Dios, que ha
creado el universo, las criaturas y todos los seres humanos —iguales por su misericordia—, el creyente esta
llamado a expresar esta fraternidad humana, protegiendo la creacion y todo el universo y ayudando a todas las
personas, especialmente las mas necesitadas y pobres.

Desde este valor trascendente, en distintos encuentros presididos por una atmosfera de fraternidad y amistad,
hemos compartido las alegrias, las tristezas y los problemas del mundo contemporaneo, en el campo del
progreso cientifico y técnico, de las conquistas terapéuticas, de la era digital, de los medios de comunicacién de
masas, de las comunicaciones; en el ambito de la pobreza, de las guerras y de los padecimientos de muchos
hermanos y hermanas de distintas partes del mundo, a causa de la carrera de armamento, de las injusticias
sociales, de la corrupcion, de las desigualdades, del degrado moral, del terrorismo, de la discriminacion, del
extremismo y de otros muchos motivos.

De estos dialogos fraternos y sinceros que hemos tenido, y del encuentro lleno de esperanza en un futuro
luminoso para todos los seres humanos, ha nacido la idea de este «Documento sobre la Fraternidad Humana».
Un documento pensado con sinceridad y seriedad para que sea una declaracion comun de una voluntad buena
y leal, de modo que invite a todas las personas que llevan en el corazon la fe en Dios y la fe en la fraternidad
humana a unirse y a trabajar juntas, para que sea una guia para las nuevas generaciones hacia una cultura de
respeto reciproco, en la comprension de la inmensa gracia divina que hace hermanos a todos los seres
humanos.

Documento

En el nombre de Dios que ha creado todos los seres humanos iguales en los derechos, en los deberes y en la
dignidad, y los ha llamado a convivir como hermanos entre ellos, para poblar la tierra y difundir en ella los
valores del bien, la caridad y la paz.

En el nombre de la inocente alma humana que Dios ha prohibido matar, afirmando que quien mata a una
persona es como si hubiese matado a toda la humanidad y quien salva a una es como si hubiese salvado a la
humanidad entera.

En el nombre de los pobres, de los desdichados, de los necesitados y de los marginados que Dios ha ordenado
socorrer como un deber requerido a todos los hombres y en modo particular a cada hombre acaudalado y
acomodado.

En el nombre de los huérfanos, de las viudas, de los refugiados y de los exiliados de sus casas y de sus
pueblos; de todas las victimas de las guerras, las persecuciones y las injusticias; de los débiles, de cuantos
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viven en el miedo, de los prisioneros de guerra y de los torturados en cualquier parte del mundo, sin distincion
alguna.

En el nombre de los pueblos que han perdido la seguridad, la paz y la convivencia comun, siendo victimas de la
destruccion, de la ruina y de las guerras.

En nombre de la «fraternidad humana» que abraza a todos los hombres, los une y los hace iguales.

En el nombre de esta fraternidad golpeada por las politicas de integrismo y division y por los sistemas de
ganancia insaciable y las tendencias ideoldgicas odiosas, que manipulan las acciones y los destinos de los
hombres.

En el nombre de la libertad, que Dios ha dado a todos los seres humanos, creandolos libres y distinguiéndolos
con ella.

En el nombre de la justicia y de la misericordia, fundamentos de la prosperidad y quicios de la fe.

En el nombre de todas las personas de buena voluntad, presentes en cada rincén de la tierra.

En el nombre de Dios y de todo esto, Al-Azhar al-Sharif —con los musulmanes de Oriente y Occidente—, junto
a la Iglesia Catolica —con los catdlicos de Oriente y Occidente—, declaran asumir la cultura del didlogo como
camino; la colaboracion comun como conducta; el conocimiento reciproco como método y criterio.

Nosotros —creyentes en Dios, en el encuentro final con él y en su juicio—, desde nuestra responsabilidad
religiosa y moral, y a través de este Documento, pedimos a nosotros mismos y a los lideres del mundo, a los
artifices de la politica internacional y de la economia mundial, comprometerse seriamente para difundir la
cultura de la tolerancia, de la convivencia y de la paz; intervenir lo antes posible para parar el derramamiento de
sangre inocente y poner fin a las guerras, a los conflictos, a la degradacion ambiental y a la decadencia cultural
y moral que el mundo vive actualmente.

Nos dirigimos a los intelectuales, a los filosofos, a los hombres de religion, a los artistas, a los trabajadores de
los medios de comunicacién y a los hombres de cultura de cada parte del mundo, para que redescubran los
valores de la paz, de la justicia, del bien, de la belleza, de la fraternidad humana y de la convivencia comun, con
vistas a confirmar la importancia de tales valores como ancla de salvacion para todos y buscar difundirlos en
todas partes.

Esta Declaracion, partiendo de una reflexion profunda sobre nuestra realidad contemporanea, valorando sus
éxitos y viviendo sus dolores, sus catastrofes y calamidades, cree firmemente que entre las causas mas
importantes de la crisis del mundo moderno estan una conciencia humana anestesiada y un alejamiento de los
valores religiosos, ademas del predominio del individualismo y de las filosofias materialistas que divinizan al
hombre y ponen los valores mundanos y materiales en el lugar de los principios supremos y trascendentes.

Nosotros, aun reconociendo los pasos positivos que nuestra civilizaciéon moderna ha realizado en los campos
de la ciencia, la tecnologia, la medicina, la industria y del bienestar, en particular en los paises desarrollados,
subrayamos que, junto a tales progresos historicos, grandes y valiosos, se constata un deterioro de la ética, que
condiciona la accién internacional, y un debilitamiento de los valores espirituales y del sentido de
responsabilidad. Todo eso contribuye a que se difunda una sensacion general de frustracion, de soledad y de
desesperacion, llevando a muchos a caer o en la voragine del extremismo ateo o agndstico, o bien en el
fundamentalismo religioso, en el extremismo o en el integrismo ciego, llevando asi a otras personas a ceder a
formas de dependencia y de autodestruccion individual y colectiva.

La historia afirma que el extremismo religioso y nacional y la intolerancia han producido en el mundo, tanto en
Occidente como en Oriente, lo que podrian llamarse los signos de una «tercera guerra mundial a trozos»,
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signos que, en diversas partes del mundo y en distintas condiciones tragicas, han comenzado a mostrar su
rostro cruel; situaciones de las que no se conoce con precision cuantas victimas, viudas y huérfanos hayan
producido. Asimismo, hay otras zonas que se preparan a convertirse en escenario de nuevos conflictos, donde
nacen focos de tension y se acumulan armas y municiones, en una situacion mundial dominada por la
incertidumbre, la desilusion y el miedo al futuro y controlada por intereses econdémicos miopes.

También afirmamos que las fuertes crisis politicas, la injusticia y la falta de una distribucion equitativa de los
recursos naturales —de los que se beneficia solo una minoria de ricos, en detrimento de la mayoria de los
pueblos de la tierra— han causado, y contintan haciéndolo, gran nimero de enfermos, necesitados y muertos,
provocando crisis letales de las que son victimas diversos paises, no obstante las riquezas naturales y los
recursos que caracterizan a las jovenes generaciones. Con respecto a las crisis que llevan a la muerte a
millones de nifios, reducidos ya a esqueletos humanos —a causa de la pobreza y del hambre—, reina un
silencio internacional inaceptable.

En este contexto, es evidente que la familia es esencial, como nucleo fundamental de la sociedad y de la
humanidad, para engendrar hijos, criarlos, educarlos, ofrecerles una moral sélida y la proteccion familiar. Atacar
la institucion familiar, despreciandola o dudando de la importancia de su rol, representa uno de los males mas
peligrosos de nuestra época.

Declaramos también la importancia de reavivar el sentido religioso y la necesidad de reanimarlo en los
corazones de las nuevas generaciones, a través de la educacion sana y la adhesion a los valores morales y a
las ensenanzas religiosas adecuadas, para que se afronten las tendencias individualistas, egoistas, conflictivas,
el radicalismo y el extremismo ciego en todas sus formas y manifestaciones.

El primer y mas importante objetivo de las religiones es el de creer en Dios, honrarlo y llamar a todos los
hombres a creer que este universo depende de un Dios que lo gobierna, es el Creador que nos ha plasmado
con su sabiduria divina y nos ha concedido el don de la vida para conservarlo. Un don que nadie tiene el
derecho de quitar, amenazar o manipular a su antojo, al contrario, todos deben proteger el don de la vida desde
su inicio hasta su muerte natural. Por eso, condenamos todas las practicas que amenazan la vida como los
genocidios, los actos terroristas, las migraciones forzosas, el trafico de érganos humanos, el aborto y la
eutanasia, y las politicas que sostienen todo esto.

Ademas, declaramos —firmemente— que las religiones no incitan nunca a la guerra y no instan a sentimientos
de odio, hostilidad, extremismo, ni invitan a la violencia o al derramamiento de sangre. Estas desgracias son
fruto de la desviacion de las ensefanzas religiosas, del uso politico de las religiones y también de las
interpretaciones de grupos religiosos que han abusado —en algunas fases de la historia— de la influencia del
sentimiento religioso en los corazones de los hombres para llevarlos a realizar algo que no tiene nada que ver
con la verdad de la religion, para alcanzar fines politicos y econémicos mundanos y miopes. Por esto, nosotros
pedimos a todos que cese la instrumentalizacion de las religiones para incitar al odio, a la violencia, al
extremismo o al fanatismo ciego y que se deje de usar el nombre de Dios para justificar actos de homicidio,
exilio, terrorismo y opresion. Lo pedimos por nuestra fe comun en Dios, que no ha creado a los hombres para
que sean torturados o humillados en su vida y durante su existencia. En efecto, Dios, el Omnipotente, no
necesita ser defendido por nadie y no desea que su nombre sea usado para aterrorizar a la gente.

Este Documento, siguiendo los Documentos Internacionales precedentes que han destacado la importancia del
rol de las religiones en la construccion de la paz mundial, declara lo siguiente:

La fuerte conviccion de que las ensefanzas verdaderas de las religiones invitan a permanecer
anclados en los valores de la paz; a sostener los valores del conocimiento reciproco, de la fraternidad humana'y
de la convivencia comun; a restablecer la sabiduria, la justicia y la caridad y a despertar el sentido de la
religiosidad entre los jévenes, para defender a las nuevas generaciones del dominio del pensamiento
materialista, del peligro de las politicas de la codicia de la ganancia insaciable y de la indiferencia, basadas en
la ley de la fuerza y no en la fuerza de la ley.
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La libertad es un derecho de toda persona: todos disfrutan de la libertad de credo, de pensamiento, de
expresion y de accion. El pluralismo y la diversidad de religion, color, sexo, raza y lengua son expresion de una
sabia voluntad divina, con la que Dios creo a los seres humanos. Esta Sabiduria Divina es la fuente de la que
proviene el derecho a la libertad de credo y a la libertad de ser diferente. Por esto se condena el hecho de que
se obligue a la gente a adherir a una religion o cultura determinada, como también de que se imponga un estilo
de civilizaciéon que los demas no aceptan.

La justicia basada en la misericordia es el camino para lograr una vida digna a la que todo ser humano
tiene derecho.

El dialogo, la comprensién, la difusién de la cultura de la tolerancia, de la aceptacion del otro y de la
convivencia entre los seres humanos contribuirian notablemente a que se reduzcan muchos problemas
econdmicos, sociales, politicos y ambientales que asedian a gran parte del género humano.

El dialogo entre los creyentes significa encontrarse en el enorme espacio de los valores espirituales,
humanos y sociales comunes, € invertirlo en la difusion de las virtudes morales mas altas, pedidas por las
religiones; significa también evitar las discusiones inutiles.

La proteccion de lugares de culto —templos, iglesias y mezquitas— es un deber garantizado por las
religiones, los valores humanos, las leyes y las convenciones internacionales. Cualquier intento de atacar los
lugares de culto o amenazarlos con atentados, explosiones o demoliciones es una desviacion de las
ensefianzas de las religiones, como también una clara violacion del derecho internacional.

El terrorismo execrable que amenaza la seguridad de las personas, tanto en Oriente como en Occidente,
tanto en el Norte como en el Sur, propagando el panico, el terror y el pesimismo no es a causa de la religion
—aun cuando los terroristas la utilizan—, sino de las interpretaciones equivocadas de los textos religiosos,
politicas de hambre, pobreza, injusticia, opresion, arrogancia; por esto es necesario interrumpir el apoyo a los
movimientos terroristas a través del suministro de dinero, armas, planes o justificaciones y también la cobertura
de los medios, y considerar esto como crimenes internacionales que amenazan la seguridad y la paz
mundiales. Tal terrorismo debe ser condenado en todas sus formas y manifestaciones.

El concepto de ciudadania se basa en la igualdad de derechos y deberes bajo cuya proteccion todos
disfrutan de la justicia. Por esta razén, es necesario comprometernos para establecer en nuestra sociedad el
concepto de plena ciudadania y renunciar al uso discriminatorio de la palabra minorias, que trae consigo las
semillas de sentirse aislado e inferior; prepara el terreno para la hostilidad y la discordia y quita los logros y los
derechos religiosos y civiles de algunos ciudadanos al discriminarlos.

La relacion entre Occidente y Oriente es una necesidad mutua indiscutible, que no puede ser sustituida
ni descuidada, de modo que ambos puedan enriquecerse mutuamente a través del intercambio y el dialogo de
las culturas. El Occidente podria encontrar en la civilizacion del Oriente los remedios para algunas de sus
enfermedades espirituales y religiosas causadas por la dominacién del materialismo. Y el Oriente podria
encontrar en la civilizacion del Occidente tantos elementos que pueden ayudarlo a salvarse de la debilidad, la
division, el conflicto y el declive cientifico, técnico y cultural. Es importante prestar atencién a las diferencias
religiosas, culturales e historicas que son un componente esencial en la formacion de la personalidad, la cultura
y la civilizacion oriental; y es importante consolidar los derechos humanos generales y comunes, para ayudar a
garantizar una vida digna para todos los hombres en Oriente y en Occidente, evitando el uso de politicas de
doble medida.

Es una necesidad indispensable reconocer el derecho de las mujeres a la educacion, al trabajo y al
ejercicio de sus derechos politicos. Ademas, se debe trabajar para liberarla de presiones histéricas y sociales
contrarias a los principios de la propia fe y dignidad. También es necesario protegerla de la explotacién sexual y
tratarla como una mercancia o un medio de placer o ganancia econémica. Por esta razén, deben detenerse
todas las practicas inhumanas y las costumbres vulgares que humillan la dignidad de las mujeres y trabajar
para cambiar las leyes que impiden a las mujeres disfrutar plenamente de sus derechos.
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La proteccion de los derechos fundamentales de los nifios a crecer en un entorno familiar, a la
alimentacion, a la educacion y al cuidado es un deber de |la familia y de la sociedad. Estos derechos deben
garantizarse y protegerse para que no falten ni se nieguen a ningun nifio en ninguna parte del mundo. Debe ser
condenada cualquier practica que viole la dignidad de los nifios o sus derechos. También es importante estar
alerta contra los peligros a los que estan expuestos — especialmente en el ambito digital—, y considerar como
delito el trafico de su inocencia y cualquier violacion de su infancia.

La proteccion de los derechos de los ancianos, de los débiles, los discapacitados y los oprimidos es
una necesidad religiosa y social que debe garantizarse y protegerse a través de legislaciones rigurosas y la
aplicacion de las convenciones internacionales al respecto.

Con este fin, la Iglesia Catdlica y al-Azhar, a través de la cooperacién conjunta, anuncian y prometen llevar este
Documento a las Autoridades, a los lideres influyentes, a los hombres de religién de todo el mundo, a las
organizaciones regionales e internacionales competentes, a las organizaciones de la sociedad civil, a las
instituciones religiosas y a los exponentes del pensamiento; y participar en la difusidon de los principios de esta
Declaracion a todos los niveles regionales e internacionales, instandolos a convertirlos en politicas, decisiones,
textos legislativos, planes de estudio y materiales de comunicacion.

Al-Azhar y la Iglesia Catdlica piden que este Documento sea objeto de investigacion y reflexion en todas las
escuelas, universidades e institutos de educacién y formacion, para que se ayude a crear nuevas generaciones
que traigan el bien y la paz, y defiendan en todas partes los derechos de los oprimidos y de los ultimos.

En conclusion, deseamos que:

esta Declaracion sea una invitacion a la reconciliacion y a la fraternidad entre todos los creyentes, incluso entre
creyentes y no creyentes, y entre todas las personas de buena voluntad;

sea un llamamiento a toda conciencia viva que repudia la violencia aberrante y el extremismo ciego;
llamamiento a quien ama los valores de la tolerancia y la fraternidad, promovidos y alentados por las religiones;

sea un testimonio de la grandeza de la fe en Dios que une los corazones divididos y eleva el espiritu humano;

sea un simbolo del abrazo entre Oriente y Occidente, entre el Norte y el Sur y entre todos los que creen que
Dios nos ha creado para conocernos, para cooperar entre nosotros y para vivir como hermanos que se aman.

Esto es lo que esperamos e intentamos realizar para alcanzar una paz universal que disfruten todas las
personas en esta vida.

Abu Dabi, 4 de febrero de 2019

Su Santidad Gran Iman de Al-Azhar
Papa Francisco Ahmad Al-Tayyib
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